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C O M U N I C A TO

LE LAVORATRICI ED I LAVORATORI BANCARI ED ESATTORIALI IN SCIOPERO PER L’INTERA GIORNATA DEL

26 marzo 2004

Lo sciopero, proclamato dalle Segreterie Confederali CGIL – CISL – UIL, per la salvaguardia del sistema pensionistico, per un nuovo sviluppo, per una nuova politica di tutti i redditi, per un welfare efficace, cade in una fase particolarmente critica per la categoria dei bancari e degli esattoriali.

Il sistema finanziario e bancario è al centro di una crisi profonda di fiducia nei rapporti con i risparmiatori e con l’opinione pubblica, ma il fatto più grave è che si è aperta una vera e propria crisi di credibilità tra i vertici delle Aziende e le lavoratrici e i lavoratori bancari.

Il tentativo, esperito da qualche autorevole esponente dell’ABI e fallito miseramente, di scaricare sugli operatori addetti agli sportelli la responsabilità della vendita dei Bond Argentina, Cirio, Giacomelli, Parmalat ha fatto comprendere con chiarezza di che pasta siano fatti alcuni “top manager” nelle cui mani sono affidati miliardi di Euro e migliaia di lavoratori.

Questi “signori” prima spingono a tutta forza, con tutte le leve disponibili, la vendita indiscriminata di prodotti, poi, scoppiato lo scandalo, pronti ad addossare al “cassiere criminale” tutte le responsabilità.

Da molto tempo, al contrario, le Organizzazioni sindacali unitarie hanno con chiarezza identificato gli elementi critici di una politica rivolta esclusivamente alla massimizzazione del profitto.

FALCRI, FIBA, FISAC e UILCA nella piattaforma rivendicativa, presentata ai lavoratori fin dal mese di giugno dello scorso anno, hanno richiesto un profondo cambiamento del modello produttivo incentrato sui sistemi incentivanti e sui sistemi valutativi orientati esclusivamente al risultato, prima e vera causa dei problemi, anche etici, che vanno risolti.

I lavoratori esattoriali, ormai da alcuni anni, vivono nella perenne incertezza sul loro futuro.

Al succedersi dei diversi Governi, di ogni colore, si sono susseguiti annunci di riforma draconiana, ognuno dei quali comunque mai chiaro sui destini delle lavoratrici e dei lavoratori esattoriali.

Il recentissimo incontro avuto con l’attuale Governo non ha portato nessun elemento di novità.

Per quanto riguarda la “cosiddetta” riforma delle pensioni, oltre ad essere coinvolti con tutti gli altri lavoratori dipendenti, i lavoratori bancari ed esattoriali vedono, in pratica, vanificare anche lo specifico ammortizzatore sociale costituito dai “ Fondi di sostegno al reddito”.

La modifica alla delega presentata dal Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali, prevede, infatti, una quota massima, per tutti i settori, di 10.000 lavoratori che matureranno il diritto alla pensione a partire dall’1/01/2008 (liste di mobilità e fondi settoriali) per i quali vengono mantenute le regole attuali (poco più 1.600 per il settore del credito e 2.500 per il settore esattoriale).

Tale scelta non considera il fatto che per i settori non industriali, che hanno adottato lo strumento del Fondo, esso è alternativo ad ammortizzatori sociali la cui riforma non è stata non solo approvata, ma neanche ipotizzata.

Queste motivazioni, illustrate in sintesi, collegano alle tematiche complessive dello sciopero generale quelle specifiche della categoria dei bancari e degli esattoriali.

Non si esaurisce certamente con questa giornata di sciopero la mobilitazione della categoria sui temi cruciali dello sviluppo socialmente compatibile.

Le forti sollecitazioni avanzate sul tema della Responsabilità sociale nella piattaforma rivendicativa hanno, oggi più che mai, un valore strategico per il futuro del sistema bancario.

Lavoratrici e lavoratori bancari

scioperiamo compatti a sostegno di una progetto di svolta economica e sociale nel Paese, per arrestare il declino produttivo, per battere la “controriforma delle pensioni”, per migliorare le condizioni di vita nelle fabbriche e negli uffici, per ridare dignità alle lavoratrici, ai lavoratori e al lavoro.
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